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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

DIRETTIVA (UE) 2026/799 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 30 marzo 2026

che armonizza taluni aspetti del diritto in materia di insolvenza

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 114,

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) L’obiettivo della presente direttiva è contribuire al corretto funzionamento del mercato interno e dell’unione dei 
mercati dei capitali nonché eliminare gli ostacoli all’esercizio delle libertà fondamentali, quali la libera circolazione 
dei capitali e la libertà di stabilimento, che derivano dalle differenze tra le legislazioni nazionali in materia di 
insolvenza.

(2) Le procedure di insolvenza assicurano la liquidazione o la ristrutturazione ordinata di imprese o imprenditori in 
difficoltà finanziarie ed economiche. Nel contesto degli investimenti finanziari, tali procedure, comprese le pertinenti 
misure di salvaguardia per l’accurata valutazione del valore dei beni di tali imprese e di tali imprenditori, sono 
fondamentali, in quanto determinano il valore finale di recupero di tali investimenti. Le ampie divergenze tra i diritti 
sostanziali in materia di insolvenza riconosciute dal regolamento (UE) 2015/848 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (3) hanno contribuito ad aumentare l’incertezza giuridica e l’imprevedibilità dell’esito delle procedure di 
insolvenza. Notevoli divergenze nell’Unione per quanto riguarda il valore di recupero e i tempi necessari per 
completare le procedure di insolvenza hanno ripercussioni negative sulla prevedibilità dei costi per i creditori e gli 
investitori in situazioni transfrontaliere nel mercato interno. Tali divergenze tra le norme degli Stati membri 
riducono l’attrattiva degli investimenti transfrontalieri, il che crea ostacoli e incide sulla circolazione transfrontaliera 
dei capitali all’interno dell’Unione e da e verso i paesi terzi. Di conseguenza, l’armonizzazione di taluni aspetti del 
diritto in materia di insolvenza potrebbe richiedere modifiche della normativa di alcuni Stati membri.

(3) L’integrazione del mercato interno nel settore del diritto in materia di insolvenza mediante la presente direttiva è 
fondamentale per rendere più efficiente il funzionamento dei mercati dei capitali nell’Unione, anche consentendo un 
maggiore accesso al finanziamento delle imprese. È pertanto necessario stabilire prescrizioni minime in settori mirati 
concernenti le procedure di insolvenza, che abbiano un impatto significativo sull’efficienza e sulla durata di tali 
procedure, in particolare in caso di procedure di insolvenza transfrontaliere.
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